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FONDAZIONE,

E S TA T U TI

DEL REAL ORDINE

D I

SAN GENNARO.

` AccHE` piacque alla Divina

Provvidenza , nelle cui mani

ſono le felicità de’ Regni, e

de’ Regnanti , innalzarci al

Trono, e Dominio di questi

Regni delle due Sicilie ,- e ciò

con mille aperti faustiſſimi ſe

gni, tra’ quali evidenti furo

no quei, che ne dette del ſuo ſpeciale Patroci

nio il Primo, eMaffimo nostro Tutelare San Gen

naro; tutt’i penfieri della nostra Real Mente, e a

le cure tutte dell’ Animo nostro ſono state, e ſo—

no principalmente rivolte , ed inteſe a rendere
per ogni verſo lſiecuri, e felici i Popoli, dal Si

gnore Iddio alla Potestaî, e Governo nostro com

meſſi.

Quindi è, che dopo di aver già Noi e per Mare,

e per Terra accreſciute, e migliorate le forze delle

a 2. Armi,

   



Armi, col dare del pari convenevole regolamento,

e ſistema a tutte le militari coſe, e pendenze;

dopo di aver ristorate , a miglior forma ridotte,

e fortemente munite , quante in amendue i Regni

v’ ha Piazze , e Castella; dopo di avere ſerioſa—

mente provveduto alla eſatta amminiſtrazione del

nostro Real Patrimonio nommeno , ch’ a quella

della più retta , ed intemerataGiustizia a’ nostri

Vaſſalli con novello ordinamento de’ Tribunali,

creazion novella de’ Ministri , e riforma di abuſi

nel Foro introdotti ; con la fabbrica di nuova

moneta , e con altre opportune leggi , e prov

videnze aggevolato il commercio , rimeſſa nel pri

miero lustro l’ Univerſità delle lettere , e dilatata

finanche la magnificenza de’ Regj Edificj , dopo

tutte coteste coſe, mercè la divina grazia, ed aſ

ſistenza, da Noi intrapreſe, ed al voluto fine con

dotte , abbiam giustamente creduto di doverle

tutte ſolennemente coronare con un atto di pie—

tà , e di Religione; perſuaſi pur troppo, che su

di tali fermiſſime baſi ſol tanto poggia stabile, e

ſecura la felicità de' Regi , e de’ Regni . A tal

fine dunque , ed in occaſione sì fausta, e giojo—

ſa nell’ averci il Signore Iddio , fatto con ſolen

ni Nozze impalmare Conſorte del nostro Trono

la Real Principeſſa di Polonia Maria Amalia Wal

burga , da cui merc`e l’ isteſſo divino favore ci

auguriamo degna Prole a perpetuar la nostra

Real Caſa,ed a felicemente governare questi n0

stri
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flri amatíffimi Popoli ; a far chiara al Mondo la

pia , e religioſa gratitudine nostra inverſo di

Dio , e del noſtro amantiſſimo PrOtettore San

Gennaro ; -ñcome altresì per gratificar coloro ,

che nel noſtro Real ſervigio , e nelle intrañ

preſe maggiori delle Armi noſtre, col valore, e

con la fedeltà loro egregiamente ii ſegnalarono,

abbiam riſoluto d’ inſiituire , e fondare, com’ ef

fettivamente in virtù di queſto nostro Real De

creto con tutta* la pienezza della potestà nostra

instituiamo , e fondiamo ſotto i ſovrani auſpicj,

e l’adorato Nome di sì gran Santo , un Ordine

intitolato di Cavalieri di S. Gennaro, iquali va

ghi dell’ onor vero, e della vera gloria col ſen—

no , e con la mano dovranno l’uno , e l’ altra

principalmente a qualunque loro costo riporre non

pur nella difeſa, e nell’ accreſcimento ſempre mag

giore della nostra ſantiffima Religione ; ma nel

fai-ii altresì col virtuoſamente operare eroico eſem

plo , e modello a’ nostri Popoli della pietà ver

ſo Dio , e della fedeltà verſo il lor Principe.

Ed acciocchè un tale per se steſſo pregevo

— liſſimo Ordine di Cavalleria dalla ſovrana _dignità

della nostra Corona maggior lustro , e ſplendore

acquisti, e riceva , ci dichiariamo Noi steſſo , e

la nostra Real Perſona , Sovrano Capo , e Gran

Maestro dell’ Ordine ſudetto, fregiando di ſua In

ſegna , e diviſa il Petto nostro nommeno , che le

noſtre Reali Arme , ed Impreſe; la qual Sovra—

na
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na Magistranza vogliamo , e dichiariamo per mai

ſempre anneſſa , ed unita alla nostra Real Co—

rona.

E perchè a tutti, ed a, ciaſcuno fia conto,

e manifesto ſotto quali.leggi , e Statuti venga

per ora il dett’Ordine fondato, e stabilito , e qua

li ne ſiano la diviſa , l’ Abito , e la Inſegna.

Primieramente ordiniamo , che nella Croce

di tal Ordine ſlavi effigiato il Glorioſo Protetto

re S. Gennaro in abito Veſcovile con il libro de

gli Evangelj nella ſinistra, e su di eſſo le ampol

le del ſuo prezioſiſſlmo Sangue 5 e nella deſtra la

Sacra Verga Paſtorale; uſcendo quattro gigli da—

gli angoli interni della Croce, la quale dovrà por—

tarſi cotidianamente con la diviſa d’un roſſo na—

stro ondcggiato, in memoria del Martirio del San

to , che dall’ omero destro ſcendendo a traverſo

andrà a terminare su ’l ſinistro fianco , ſovra cui

pendcra la Croce, oltre all’altra in ricamo d’ar

gento attaccata alla parte ſiniſtra del petto , col

Motto , in Sanguifle Faz-dm .

II.

L’ abito ſolenne eſſer dovrà della ſeguente

foggia. ,

Il Manto di Amoer porporino ſeminato di

gigli d’ oro , e foderato di Ermefino a color di

perla, lavorato con moſchette di Armellino teſñ

ſute , da allacciarfi nella cinta con due lunghi

cordoni di ſeta , e di oro.

Il
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Il Cappello negro con piuma bianca.

La Regia Collana nella forma da Noi de

stinata con la Croce pendente ſu ’l petto, da por

Queflo Ca

pitolo è ſia

to riſormato

col ſeguente

quarto De

tarſi mai ſempre in tutte le pubbliche funzioni. ““0“

La Giamberga , Giamberghino , e ’l Calzo

ne di drappo d’argento col fondo bianco. ’

La Calzetta roſſa , e la ſcarpa negra.

Il Cingolo equeſtre, da cui pendera la ſpa

da , eſſer dovrà dello steſſo drappo del Manto ,

che i Cavalieri dell’Ordine vestiranno ne’ giorni,

in cui Noi, come gran Maestro , terrem Cap

ella in onor del Santo , e allora che daremo

l’Abito ſolenne a’ Cavalieri, che promoveremo.

III.

I detti Cavalieri por dovranno nelle Impreñ

ſe loro la Regia Collana con la Croce.

IV.

L’ ordinario numero de’ Cavalieri aſcendera

a ſeſianta da ſcerſl , e promovere a nostro arbi

trio, dal quale dipenderà ancora ſcemarlo, o ac

creſcerlo , ſecondo che a Noi piacerà il meglio.

V.

Promovendoſi da Noi all’Ordine il Cavalie

re , Verrà egli di tal grazia avviſato dal Segre

tario dell’Ordine , a cui dovrà egli produrre le

volute pruove de’ quattro Quarti di ſua Nobil

t'ä , le quali poi da Noi rimeſſe all’eſame di due

Cavalieri dell’ Ordine , avran quelli la cura di

formare regolato , e legittimo Proceſſo, nel qua—

le



\

.ñ-s ~

le con autentiche ſcritture , e ſolenni attestati, '

Provati rimangano la Genealogia , i Titoli, e

le Parentele nommeno , che la Cattolica Religio

ne , l’ onesta vita , e i laudevoli costumi del can

didato Cavaliere , del qual Proceſſo facendofene

di’ Deputati Cavalieri una ſommaria , e distinta

Relazione con parola di lor fede , ed onore av

valorata , e di proprio pugno ſoſcritta, verrà da

eſſi , una infieme col detto Proceſſo chiuſo , e

ſuggellato , eſibita al ſovranominato Segretario ,

ch’ avrà la cura di farlo preſente a Noi , cui

` ſpetterà il giudicare.

VI.

Quando che a Noi piaccia di aggregare al

l’Ordine alcun Cavaliere, che ſ1 ritroverà aſſen

te da questi nostri Regni , ne commetteremo la_

funzione ad un Cavalier Profeſſo dell’ Ordine , che

in quel lontano luogo per ventura ſ1 trovi, o al

nostro pur quivi Rappreſentante, e Ministro , o

ad altra qualcheſieſi Perſona , cui ſarà di no

stro piacere ~il meglio; dandogli le convenevo

li lstruzzioni per adempiere l’ingiunto , e com

meſio officio, il quale adempiuto dovrà egli traſ—

mettere al Segretario dell’Ordine l’ Atto del giu

ramento , di mano , e col ſuggello dell’ aſſociato

Cavaliere ſoſcritto, e ſegnato , da conſervarſi nel—

l’ Archivio . '

VII.

Le Leggi, e gli Statuti , alla cui interne

rata
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rata oſſervanza vogliamo obbligati , e tenuti tut

ti , e ciaſcuno de’ Cavalieri dell’Ordine , ſaran—

no i ſeguenti.

I. Farſi alta gloria , ed onore del difende—

re a qualunque costo la nostra Santiffima Catto

— lica Religione. .

II. Procurare la conciliazione delle ostilità

tra’ compagni.

IH. Giurare a Noi loro Gran Maestro fedel—

tà inviolabile. _ `

1V. Procurare di udire cotidianamente la

Santa Mella. -

V. Adempiere nella Paſqua di Riſurrezione

l’ Ecclefiastico precetto della Sacramentale Com

munione , e communicarſi altresì a’ r9. di Settem

bre , dì festivo di S. Gennaro.

VI. Far celebrare una Melia Solenne; reci

tare per una volta l’officio de’ Morti ; e com—

municarfi in ſuffragio dell’anima d’ogni Cavalieñ

re dell’Ordine , ch’ a miglior vita trapaffi; del—

la di cui morte per’ Via di lettere circolari ſe ne

ſpedita a tutt’ i Cavalieri l’avviſo dal Segretario

dell’Ordine , al quale dovranno darne parte gli

eredi del Defunto , traſmettendo al medeſimo in

fra lo ſpazio di tre Meſi la già da lui ricevuta

Regia Collana con la,Croce.

VlI. Non disfidare , 'nè accettare per qual

cheíiefi cagione `duelli , e disfide; ma rimettere

-ogni qualunque offeſa, ed onta a Noi Gran Mae

è stro



lo

stro per attenderne la nostra Real deciſione: che

anzi tutta por loro industria, e -destrezza nell’ im

pedire , e distornare i duelli tra coloro eziandio

ehe non ſaranno dell’Ordine.

VIlI. Intervenire in tutte le Cappelle , che

ad onore del Santiſſimo Protettore da Noi ſi ter

ranno , dove ciaſcuno de’ Cavalieri avrà luogo ,

e grado giusta la ſua anzianità nell’ Ordine.

IX. Ed~ acciocchè queste Leggi, .e Statuti

fieno a tutt’i Cavalieri dell’Ordine manifesti , e

conti, dovrà ciaſcuno di effi averne , e conſer

vare appreſſo di se l’Eſſemplare.

VIII.

Per Ministri poi dell’ Ordine destiniamo i ſe

guenti: p

Per Cancelliere D. Mondillo Orſini Arcive

ſcovo di Capua , e Patriarca di Costantinopoli,

il quale dovrà fare la funzione di armare i Ca

valieri dell’ Ordine.

Fu nominato Per Maeſtro di Cerimonie il Marcheſe D.Ber

iixsáii's'ëii nardo Tanucci nostro Segretario di Stato, e del

"mm' Diſpaccio di Giustizia , e Grazie , che dovrà aſ

ſtstere al regolamento delle funzioni.

Per Teſoriere D. Gio: Brancaccio nostro Se—

gretario di Stato , e del Diſpaccio della Reale

Azienda , cui ſi apparterra il conſervare la for

ma dell’ abito , e della Croce , le Regie Colla

ne , che non ſi ritroveran proviste , i Proceffl

delle
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delle pruove della Nobiltà , e ’l libro degli Sta-_

tutl.

Per Segretario D. Gaetano Maria Brancone

nostro Segretario di Stato , e del Diſpaccioper

gli affari Eccleſiastici , il quale ſpedirà i Diſpac—

ci , le lettere , i diplomi , che faranno da Noi

ordinati , e tutto ciò che apparterrà all’ ammi

nistrazione dell’ Ordine , ed alla promozione de'

Cavalieri. .

I quali quattro Officiali daranno il ſolito giu

ramento di bene , e fedelmente ſervire , e por

teranno la Croce con la diviſa d’un roſſo on

deggiato nastro appeſa al collo , cui Noi mede

ſlmo gliela porremo. Rubricato dalla Real Ma

no di Sua Maesta Gran Maestro . Napoli il dì 3.

_ di Luglio 1738. ,

Nel medeſimo dì nominò S. M. Gran Mae

stro per Cavalieri di tal Ordine i Sereniffimí Si—

gnori Infanti di Spagna D. Filippo , e D. Luigi,

e ’l Principe Reale di Polonia.

E nel dì 6.

Il Cardinal Belluga.

Il Cardinal Acquaviva.

L’ Arciveſcovo di Capua D. Mondillo Orſini.

L’ Arciveſcovo di Palermo D. Domenico Rolli.

Il Conte di S. Stefano. `

Il Principe Corſini. `

b z Il
\
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Il Duca di Turſi.

D. Lelio Carafa Marcheſe d’ Arienzo.

Il Duca di Sora .

Il Principe di Calvaruſo.

Il Marcheſe di Solera.

Il Duca d’ Arion , e Conte di Luna.

Il Principe-di Torella.

Il Duca di Mataloni. ,

Il Principe di Stigliano.

Il Principe di Colubrano.

` Il Duca di Castropignano.

Il Principe di S. Buono.

Il Duca d’ Andria.

Il Principe di Montemiletto.

Il Principe di Scilla… .

Il Principe’ di Butera.

ll Principe di Palagonia.

-Il Marcheſe di Fuſcaldo.

Il Duca di Laurenzano.

Il Duca di Bovino.

ll Contestabile Colonna.

Il Principe della Rocca.

Il Duca d’ Atri,

Il Conte di Fuenclara.

Il Conte di Warkerbart;

Il Duca di Montemar.

Il Duca de Charny.

D. Michele Reggio.

Il ~Duca della Conquista .`
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Il Conte de Marſillac. ’

Il Marcheſe della Mina.

Il Conte de Maceda. ~ -

Il Marcheſe di Castellar. . .Î

Il_ Conte Clavixo.

D. Niccolò de Sangro.

D. Eustachío Laviefuille‘.

D. Giuſeppe Grimau.

E reſerbò la M. S. altri nove Cavalieri :ad arbil

trio, ed elezzione di S. M. ’Cattolica ſuo Au

gusto Padre , il quale li nominò 'in due pro

mozioni, cioè nella_ prima `nominò ſei, e nel

la ſeconda tre, nella conformità `ſeguente.

Il Duca della Mirandola.

Il Marcheſe di S. Giovanni.

Il Duca di Medinaceli.

Il Conte di Montixo.

Il_ Duca di Gandia.

Il Marcheſe Scotti.

Il Marcheſe di Bedmar.

Il Duca di Bournonville.

Il Principe di Maſſerano.

E nel di 20. d’ Ottobre di detto anno nominò

S. M. Gran Maestro per _Cavalieri di detto

Real Ordine. - -‘

Il Marcheſe di Salas.

e Il Duca d’ Atriſco.

` 7 -

. `
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D.Giuſepp.e de Miranda Ponce de Leon..

D.Giuſeppe de Bak, e Cartellac.

E nel a? 25. di Gennaro 1739.

ll March-_eſe di Villarias.

E nel dì 2. di Aprile 1740.

Il Con-te di Cantigliana.

E nel a? 6. di Saunanhre` x740.

Il Principe di S.Nicandro.

Il Principe di Ardorei

Il Conte di Prades.

Il Duca di Gravina, Orſini‘.

Il Duca di Solferino.

Ik Principe di Belvedere.

Il Duca di Brevi‘ch.

Il Principe della Roccella.

Il Duca dell’ Arco.

Il Marcheſe di Villafuerte.,

Il Principe di S. Severo..

Il Principe Borgheſe.

Il Marcheſe della Roſſa.

ll Duca di Medinaceli.

E nel di 16. di Luglio 1743.

ll Principe di Maſſerano`

E nel dì. 24. di Marzo 1744.

Il Conte di B'ornos .

E nel dì I7. di Lugfio 174.4.

Il Marcheſe de la Enſenada.

E- nel dì 13. di Ago/Io 1744.

Il Pri'nciPe della Riccia . . . .

' B nel

“L-u
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Il Real_ Infante di Napoli D. Gabriele.

E nel di 8. o? Marzo 174.6.

D. Paolo Galluccio.

Il Marcheſe di Castelnuovo.

E nel ad 13. dz‘ Giugno 1747.i Il Principe Reale di Napoli D. Filippo.

E nel d) 15. di Giugno 1747. -

Il Conte de Belalcazar, Duca de Bejar,

D. Carlo de Areyzaga.

Il Marcheſe Pogliani.

Il Principe di Centola.`

Il Marcheſe di Spaccaforno;

Il Principe di Santo Buono.

D. Gioachino Oſſorio e Moſcoſo .

Il Marcheſe di Santo Marco .

Il Principe di Villafranca. ,

E nel o? 13. di Luglio 1747.

Il Principe di Calvaruſo.

E nel di 20a. di Luglio 174,4..

Il Principe di Francavilla.

E nel 1B 2.4. di Decembre 1747.

Il Marcheſe di' Villadarias. _

E ”el di 28. {fi Novembre x748‘.

Ik Duca di Bovino.

E' ”ol dì 12. di Gennojo 1751-..

Il Real Infante di Napoli D. Ferdinando;

E nel dì 26. di Gemojo 1.751. \

Il Principe Reale di Parma D. Ferdinando.

E nel ol) xi. di Marzo 1752.

E oel_
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E nel dì 28.' di ’Giugno 175 3‘.

Il Sereniffimo Principe D. Carlo, figlio del Prin-T

cipe Reale di Polonia. , ‘

Eno] dì 31. di Damon-1755.

Il Reale Inſante -di Napoli D.Ai1tonio.

E nel di 8. .di Aprile 1756.

ll Contestabile Colonna. - ~

E nel dì I7. diFobbrojotfiz- -

Il Reale Infante di Napoli D. FranceſcoSaverio.

E nel dì _3. di Ottobre 1759.

Il Principe di Camporeale. ñ

Il Marcheſe di Tripuzzi.

D. Domenico di Sangro.

Il Principe di Jaci, e di ’Compofiorito.

Il Duca di Castrop‘ignano.

Il Principe d’ Aragona,

Il Principe della Cattolica.

Il Marcheſe di los Balbaſes.

Il Marcheſe di Gerace . x

Il Principe di Belmonte Ventimiglia.

Il Marcheſe della Vittoria.

D. Raimondo de Burk.

Il Principe di S. Pietro.

.D. Andrea Reggio. '

D. Pietro Stuard.

Il Duca Sforza Ceſariní..

Il Principe ~di Carini’.

Il Principe di Melfi. › ñ

Il Principe Pio. Î . ,

i . l
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ll Duque di Laurino.

Il Principe della Scalea.

E nel mcst di Febbrajo 1764.

Il Marcheſe di Montalegre.

D. Riccardo Wal.

Il Marcheſe Tanucci. .~

E nel meſi: di Giugno 1764.

D. Pietro Cevallos.

Il Conte di S. Rita.

Si proviene che nel tempo nel quo/e ſi è fotto que/la

nuova improſſíofle , lo stoto del Roo/e

Ordine è il figo-ento.

- ARLO III. Re Cattolico di Spagna &c.

Fondatore, Primo Gran Maestro, e Sovra

no dell’Ordine.

Cavalieri 'viventi .

ERDINANDO IV. Re delle ) Figli di

due Sicilie , 8m. ) S.M.Cat~

Il Principe di Asturias D. Carlo. ) folico.

Il [étéälîpgnfame dl Spagna ) Fratel/i di S.M.

ll Serenifs. Infante D. Luigi . >Catto/zca.

Il Principe di Piombino, Duca di Sora.

Il Duca di S. Stefano.

Il Principe di Stigliano.

Il Principe di Montemiletto;

Il Principe de Butera.

Il Marcheſe di Fuſcaldo.

a E



18

11 Principe della’ Rocca

Michele Reggio`

Il Marcheſe della Mina..

Il Marcheſe‘ di Castellar.

Il Marcheſe di S…Giovanni. 7

Il; Marcheſe di Sala ,, Duca: di‘. Montall’egre..

Il Duca di Loſada.

Il Marcheſe di' Villarias..

Il Conte. de Cantigliana..

Il: Principe di' Santo Nicandro..

Il Pri'ncipe- di’ Ardore ,, e- ‘Marcheſe di S-.Gorgio.

Il Cardinal Orſini’..

Il Duca di Solferino..

Il Principe* di Belvedere..

Il Duca` di B'ervich.

Il Principe della Roccella.:

Il Duca dell’Arco..

Il Principe diL S.Severo-i

Il Duca_ di Medinaceli.- _

Il Principe: di' Mastèrano»

Il Conte Bornos~

Il Marcheſe de- la Enſenada.. *

Il Principe della Riecia. .

Il Marcheſe di Castelnuovo, e. di‘ OſPed'ale.

Il Reale Infante di Napoliv D; Filippo .i

Il Duca `di Bejar.. ›

Il Marcheſe Fogliani'.

ll Principe di Centola.

,1,1 Marcheſe di Spaccaforno.

Il’

 

~
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Il Principe di Santo Buono.'

D. Gioacchino Oſſorio , -e M0ſc0ſo, _ Conte .di

Baños.

Il Marcheſe di Santo Marco.

Il Principe di Villafranca’.

Il Principe :di Calvaruſo..

Il Principe -di Francavilla:.

Il 'Marcheſe »di Villadarias.

Il Duca di Bovino.

’Il Seren’iíſnno Principe di Parma D. Ferdinando.

'Reale Infante di Spagna D. Gabriele. ſſ

"Il Sereniſſimo Principe di Saſſonia D. Carlo. \› “

Il Reale Inſante di Spagna D. Antonio.

Il Contestabile Colonna

Il Reale 'lnſante .di Spagna D. .FraHCe'ſco Saverio.

Il Principe di Camporeale.

Il Marcheſe di Tripuzzi,

I). Domenico :di Sangro.

ll .Principe 'diJaci, *e di Campofior‘ito.

Il Duca di Castropignano.

Il Principe di Aragona.

Il Principe della Cattolica.

Il Marcheſe de los Balbaſès.

Il Marcheſe di Gerace.. `

-Il PrinCÎpe -di Belmonte Ventimiglia. ,

Il Marcheſe .della Vittoria. ~ _ ` ’

D.. Raimondo de Burk. ' i

Il Principe di S. Pietro.

D. Andrea Reggio.

p D.Pie~
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D. Pietro Stuard.

Il Duca Sforza Ceſarini.

Il Principe di Carini.

Il Principe di Melfi.

Il Principe Pio .

Il Duca di Laurino.

Il Principe della Scalea.

Il Marcheſe di Montallegre.

D. Riccardo Wal.

Il Marcheſe Tanucci.

.-D. Pietro Cevallos.

Il Conte di S. Rita.

. MINlSTRl DELL’ ORDINE.

Mae/Ira ai Cerimonie. ſſ Vaca.

thſoriero . Marcheſe di ‘Squillace , Segretario di

Stato , e del Diſpaccio della Reale `Azienda

di S. M. Cattolica.

Segretario. D. Carlo de Marco Segretario di Stato,

e del Diſpaccio di Grazia, e Giustizia , e de’

negozi Eccleſiastici di S. M. Napolitana.

II.

` Ffinchè la prima Univerſal promozione de’

Cavalieri dell’ Ordine di S. Gennaro, cui

come Sovrano , Capo , e Gran Maestro. di eſſo

abbiam fatta in questo giorno , ſia più plauſibi

le , e poſſano i di lui Cavalieri prestamente ar

marſr , abbiamo stimato di diſpenſare alle pruo

, ve
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ve della lor Nobiltä diſposte nel nostro Real De

creto in data de’ 3. del corrente , per costarci,

ch’ eglino fieno Nobili , ſenza macchia , n`e ri

prenfione ; non inducendo però questa eſenzione '

eſempio, o pregiudizio allo stabilito nel Cap. V.

de’ Statuti dell’ Ordine , i quali comandiamo, che

ſ1 oſſervano, e ſi eſegueno per lo innanzi eſatta

mente.Rubricato dalla Real Mano di S. M. Gran

Maestro . Napoli il dì 6. Luglio 1738.

HL

N ſeguela di ciocche abbiamo ordinato nel

I Real Decreto dell’ Instituzion dell’ Ordine di

S. Gennaro per le Cappelle , che Noi, come

Gran Maestro, terremo in onor del Santo, o in

quelle , in cui armeremo i Cavalieri , dichiaria

mo , ed ordiniamo , che qualora la terremo in

questa del Real Palazzo , i Cavalieri, vestendo

ſolamente del Manto , verranno con i quattro

Ufficiali nella nostra Anticamera , e da quella fi

porteran con Noi nella Cappella, nella cui Por—

ta ci darà l’ acqua Santa il Cancellier dell’ Ordi—

ne . Noi terremo il nostro luogo su’l Trono,

che ſara. ſituato ſecondo il ſolito nella Parte del

l’ Altare agli Evangelj , e conſecutivamente a fian

co del Trono ſederanno i ſoli Cavalieri dell’Or

dine ne’ ſcanni ſenza ſpalliere , e coverti di ta

peti , e quando vi ſara maggior numero di Ca—

valieri , i ſcanni ſ1 porranno l’ un dopo l’altro,

e di
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e dirimpetto ad eſſi ſ1 porrà il ſimile , affinchè

ſeggano i quattro Ufficiali ,dell’ Ordine . Termi

nata la Cappella col medeſimo ordine ci accom

pagneranno , e ſerviranno ñeffi fino alla ſudetta

Anticamera, ;ben inteſo, che quando .la Cappel

la fi terrà ‘da 'Noi nel Teſoro di S. Gennaro,

Cſſl dovranno 'riceverci alla Porta 'della Chieſa,

ed accompagnarci poi ſino alla medeſima. Ru

bricato .dalla Real Mano di Sua Maestà -Gran

Maestro. Napoli il di .6. .di .Luglio 1738.

IV. ~

Uantunque ne’ nostri precedenti Decreti de'

Q 3. e 6. di .Luglio diſposto abbiamo .la

ſorma dell’ Abito, che i Cavalieri dell’ Or

dine di San Gennaro ne’giorni , ne’ quali Noi

come Gran Maestro terremo ’le Cappelle, ñdebban

Vestire '; nondimeno perchè i detti Abiti appari

ſcano con maggior ..lustro , e decoro, :e perchè

i Cavalieri vadano tutti .uniformemente vestiti,

ſol -distinguendoſi i Novizj da’gia Profeſſi ;ordinia

mo , che quando 'i Cavalieri Novizj dovran da Noi

ricevere il Manto, -e la Regia Collana, abbiano

a compar’ir vestiti con il 'giustacore, -.o ſia .giam

bei-ga., ;con 'la ſottoveste, o ſia giamberghino,

e con i calzon’i di drappo d’ argento ,col .fondo

bianco ., i -cuì bottoni, ed occhielli ſien rd’ oro,

con le calze 'bianche con .ì loro fiori ricamati

dì oro, col cappello ‘bordato par'imente d’oro con

ſua
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ſiiaî piuma; ponzòs, e: con-la: pilucca lunga‘ñalî
l’a- naturale… (Dando poi. ſamn; proſeſiffi , cioè,

ch’ avran: ricevuto il. Manto ,. e la Regia. Col—

lana debbano alle--ſuſſeguenti‘Capitolati Funzio

ni* inter-venire: col‘ cennato Manto, e: Collana,

Vcstiti; della. medeſima: giambergaz, foderata. pe

rò- di. color“ ponzò ,i e~ con. il calzone- di' drap

po` argento,` aggiungendovi una. guarnizion

d’ or'o. ne’loro- estremi “,. e cuciture ,., con. il' _giam—

berghino» d’amoer‘ ponzò: pa‘rimente. con. ſua guar

n-i’zion- d’ 0ro~ nell’ est'remo, con le: calze dil color."

ponzòñ co? loro› fiori' ricamati‘ d" oro , col .cingo

Io.- equestre-,i con` la, ſpada', ove* attacchera i cor-`

d`omÈ del Manto ,, col cappello bordato d’oro» con-`

pi'uma‘. ponzò, e con` la: pilucca lunga: alla natu

nile ,. nella. quale: conformità. comandiamo, che

ſ1: eſegua Rubricato- dalla* Real Mano di Sua

Maesta.. Napoli’. 7.1.. Settembre 1738'.

V..
7 Ffinchè ſia determinata la maniera con‘ cuiv

p gli Eccl'efiastici, i: quali da Nei; ſaran pro

molli'. a; Cavalieri del. Real Ordine di' S. Gennaro,

debbano- ricevere dalle' nostre mani l'a Croce , e

l'a: forma , con‘ cui~ debbono portarla cotidiana

mente ,. e- nelle funzioni- Capitolari ,. dichiariamo,

che~ i' Cardinali' ,.. ArciveſcÒvi ,. e Veſcovi: per eſ—

ſëre` aggregati? all’ Ordine ,. riceveranno da Noi

[a: Croce ,, per' il di'. cui; effetto dovran- compari

re



"á-s::.'.~.~P

‘W'Îfi'-'"i

24

:re nella Real Cappella i Cardinali per la prima.

volta con le loro 'Cappe Cardinalizie , e gli Ar

civeſcovi, e Veſcovi con i proprj loro abiti Pre

latízj, e prestato da eſſi il ſolito giuramento , da

Noi fi conſerirà ad effi la Croce. col nastro on

deggiato a color ponzò , cui porteran ſempre

pendente dal collo. Nell’ altre ſuſſeguenti funzio

ni pubbliche, e Capitolari dell’Ordine, interve

niranno i Cardinali con i loro Abiti Cardinali-—

zj , e gl’ Arciveſcovî , ed i Veſcovi con i cen

nati loro Abiti Prelatizj , portando la ſudetta

Croce pendente dal collo . Quando poi anderan

di corto , oltre alla ſudetta Croce pendente dal

collo , porteranno eziandio su ’l petto dalla par

te finistra del giustacore , e parimente a ſinistra

del mantello la Croce ricamata col motto I” ſhn—

guinc fwdus, ſecondo i Cavalieri Laici dell’Ordi

ne . Rubricato dalla Real Mano di Sua Maestà.

Napoli 23. Novembre 1738.

ñ“.
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Darſi l’Abito, e la Regia Collana

da SUA MAESTA` a’ Ca
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. Ella Cappella Reale ſedera Sua Maeſhì Gran

Maeſtro' su ’l Trono , al cui lato vi ſarà un

Bancoſenza ſpalliera coverto di tapero per ſederſi

’ i-_Cavalieri dell’ Ordine , e dirimpetto al mede—

ſimo altro ſimile Banco per i quattro Ministri

dell’Ordine , cioè Cancelliere , Maestro di Ceri—

lIÎonie , Teſoriere , e Segretario. '

Si celebrerà la Santa Meſſa dal Cancellier

Prelato , `dopo la quale vestito egli con i Pon—

tiſicali , e ſeduto Su ’l Faldistorio in mezzo del

l’ Altare , deposta la Mirra , e Sua Maestà , ſe

duta su ,’l Trono , formerà la 'ſeguente benedi

zione su ’l Bacino , che li ‘ſarai preſentato da un

`Paggio , in cui vi ſarà il Manto , la Regia Col—

lana , e la Spada col Cingolo equestrc del Ca

valier Novizio., ſe non ſ1 ritroverà armato in

alt: r’ Ordine .

il!. Adjntorinm na/lrnm in nomine Domini.

yz. ,Qni fini! Czelnm , da* Termm .

i'. Dominus vobstnm.

,32. Et mm ſffiritn tuo.

OREMUS.

En: inviflze_ virtntís Trinmpbator , da' omnium

, rerum Creator, dî' Sanc‘lz'ſimtor , intende pre

ces noſims, r/F boo indumentnm militaris gloria’ Mi

nistro tno fì’i‘endnm , ore tuo proprio bene *1-4 dic'ere,

qc

2 da' ſilm‘Îi
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da' ſànc‘ì’i ffl ſimre dignerìs , (É' Enna ſënvnm , gn}

ipſo ntetnr, tibi devota , da* ſnna’abiliter ſhr'vientem,

gratnnz efficere dignerís i Per Dominnm nostrnm .

yz. Amen .

Il Cavalier Novizio affistito da due Cava

fieri dell’ Ordine già profèſii , _ añdorerà l’ Altare ,

e fi porterà da Sua Maesta , e flando in ginoc—

chioni , uno de’ Pattini Cavalieri eſporrà a Sua

Maestà il di- lui- deſiderio di ricevere l’Abito , e

la Regia Collana.

Sua Maestà gli dimandera ,. ſe egli ’è arma-fl

to a Cavaliere , ſe riſponderà di sì , non ſi ſarà‘`

la ſeguente funzione ſegnata , ſe di nò, ſi con

tinuerà nella ſeguente mani-era.

,, Sua Maestaì- percuoterà con la ſua ſpada ,

,, che le- ſarà preſentata dal ſuo Cavallerizzo

,, Maggiore , al Cavalier NoVizio tre volte gli

omcri, e gliela darà poi a baciare per la parte

della Croce, indi i- due Cavalieri Pattini cin

geranno al Cavaliere la ſua Spada col- Cingolo

,_, equestre , ed il Prelato Cancelliere , 'accostan

,, doſi vicino al Trono. di. Sua Maeſtà, e ſtando

,,, all’ inpiedi , dir-a.

,, Accipe giudizi-‘rn [inno in nomine‘ Palm i* , a?“

,, Elii ffi ,i a’? Sjìiî‘ittls San {4 c‘ì'i , da’ mm c0 ad

,, dafenſionem- Santi-‘ie Exel-affine Romance , Regis N0—

,, stri Caro/i Earl/ann' Supremi. Principis , da* Magi

>7

Ì)

>7

i ,, stri Ordinis , da’ tuam., ad mnfizſionem inimiromm

v amis, Cin/iz" , ac Fidei. Chi/WM* di‘ TW" ’im‘

,, mmc



,, xime firentir animi prastantia eommendat , illo ne

,, minem iry'nste Zadar, quod pra/Zare dignetnr,

,, qai cam Patre , da' Spirit” Sanc‘Zo ’vi-uit, dr’ re..

,, gnat Den: in ſiecnla ſó‘ec'ztloram.

Il» Cavaliere riſponderà , Amen.

Il Segretario dell’ Ordine dímanderà al Ca

valier Novi-zio , ſe- voglia giurare l’ oſièrvanza

de’ Statuti dell’ Ordine. Egli riſponderà d’eſſer

prontiſſimo , e~ſ1 porterà eo’ due Cavalieri Patri

‘ ni dal. Prelato , il quale anticipatamente ſ1 ſarà

condotto su l=’ Altare , e fiarà ſeduto nel ſuo

Faldistorio , e poſta il Cavalier Novizio ſbpra

il Libro degli Evangelj la mano clestra , leg

gerà il ſeguente giuramento in ginocchioni coll’aſ—

fistenza del Segretario. , ſtando Sua Maestà, ſedu—

ta sul Trono. .

lo N. N. giuro , e prometto a Dio Trino, ed

Uno , alla ſempre Vergine Maria , ed a San Gen—
naro d’ effer fedele a Sua Macsteì , .Capo ì, Sovra

no , e Gran* Macstro del Real Ordine di San Gen

naro , ed a ſiioi Serenfffimi Sneecſſori , che ſhran

Capi di qnest’ Ordine in tatte l’ oceaſioni , nelle qua

liſi tratterà dell’ onore , 'vita , e ſtato di Sua Mae

jhì‘, e' dell’ Ordine , facendo ciocche dee fare nn oaon

Cavaliere . Prometto di difendere ſhmffire a tatto mia

potere la Santa Fede Cattofiea Romana , ſalle-vare ,

e' difendere le Vedove 7 i. Papil/i , e le perſone mi~

ſhrabili dall’ oppreffíoni con parole , e con opere, per

_guanto mi ſarà Permzſſo . Offlrverà invio/abilmente

tutte
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tutte le Leggi , e Statuti dell’ Ordine, eos} prcstrit

te , come da prefiriverſi . Porterò di eontinao la

Croce dell’ Ordine , ſecondo diffiongono i Statuti , e

Voi Santifflma Trinità , Beata Vergine , e San Gen

naro ndite qnesti miei Voti, ſiate prcstnti al prof

ferire di qacsta mia‘ ultima rvolontà .

Dopo di tal giuramento ſ1 porterà il Cava

lier Novizio ad inginocchiarſi avanti a Sua Mae

›sta,_ove i due Cavalieri Pattini lo vestiranno del

Manto , interponendovi la Mano anche Sua Mae—

fla , ed il Prelato Cancelliere, accostandoſi vici

no al Trono di Sua Maestà, dirà:

Ateipe bano Vestem immacnlatam , quam ſeta—

rns perferas ante Tribunal Dei. Saſeijw jngam Do—

mini ſùave -, da* onas leve , quo non gravari , ſid

aeqaicſeere animns deoet .

Preſenterà di poi a Sua Maestà il Teſoriere

dell’Ordine la Regia Collana , e ’l Prelato dirà

al Cavalier Candidato. i

Y’. Credis ne boe cſſe ’viviſiea Craeis ſignam ,

in gno Christns pependit , ut ſhll. morte nobis vitam

-eoneiliaret .P

Riſponderà,il Cavaliere , Credo. ,

Y’. Et boe est Ordini: Beati ffanaarii ſignam ,

quod ſemper tao peflori adbareat?

ll Cavaliere bacerà la Croce, e Sua Maestà

gli porrà la Regia Collana , nel mentre che il

Prelato verra dicendo .~ '

Saſiipe boe ſignam in nomine‘ Sanflgſſima Trió_

nitatis ,
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nitatis , Beata Maria Virgini's , 29' Sanéíi Yanuarii

Martyris. , in Fidei , da' Cbristiani nominis incremen

tum , peäori tuo idea Crueem eommendamus ,' ut tuo

' ſit tardi proximior ,* da* dexteríi flrtiter dimieans il

lam defindas , É‘ defenſhm toto zelo reverearis .

Bacerà il Cavaliere la mano a Sua Maesta

Gran Maestro; dal‘ quale verrà abbracciato, e fi

leverà , facendoli una profonda riverenza , ed

abbracciando tutt’ i Cavalieri dell’ Ordine ne’ lo

ro luoghi ſ1 ritirerà ’nel, ſuo .- * .

Frattanto il Prelato intuonerà su l’ Altare il

Salm'o 47.‘ - .

Magma»` Dominus , (a' [audaoi/is nimis in Civi—

tate Dei no/Zri, dae. che verra cantato da’ Muſici.

Seguendo le ingiunte preci.

Kyrie Eleſſön ,- Cbriste Eleiſon , Kyrie E/eiſon ,

Pater noster , ſegreto.

Salvum fac ſervum tuum.

'Deus meus ſherantem in te.

Mitte ei Domine auxilium de Sanc‘i'o .

Et de Sion tuere eum.

Nibil proſieiat inimieus in eo .

Et filius iniquitatis non appenat no tere ei.

Esto ei Domine Turris fortitudinis .

A fari-e inimiei.

Domine exaudi orationem meam .i

P4 J,.-……,. un,... -J‘ a.. -..nf-4
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OREMUS.’

Eus qui justifieas impium , da' non 'vis mortem

D peccatori: , Majestatem tuam ſupplieiter de-ñ

pretamur , ut [June famulum tuum de tua miſi’rieor

dia confidentem tale/li protegas benignus auxilio , da’

affidua Proteflione conſizrves ., ut tibi jugiter ſerviat ,

da' nullis tentationibus 21 te ſiParetur . Per Chri

stum Dominum nostrum . yz. Amen .

Dopo di che intuonerà il Cancellier Prela—

_oo il Te Deam ~ , col quale rimarrà terminata la

funzione.

A”>7…A
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Darſi la Croce da SUA MAESTA`

agli Ufficiali del Real Ordine

di S.SENNARO.



"’-ì ’I'

l
'
*
Ì
Î
l
l
l
l

l
i
l
-
.
i

v
l

A
“

`
i
-
I

.
u
.



Il

..ó-l-.

 

.ì E(

Opo celebrata la S. Mella dal Cancellier

Prelato , due Cavalieri Proſeſlì dell’ Ordi

ne condurranno nel mezzo l’ Ufficiale , ed unita—

mente adorato l’ Altare ſi porteranno da S. M.,

avanti la quale l’ Ufficiale s’inginocchíerà , ed uno

degli affistenti Cavalieri , eſporrà a S. M. il di

lui deſiderio di ricevere la Croce .. Il Segretario

dell’ Ordine rivolto al medeſimo , gli dirà , ſe

egli è diſposto di fare il ſolito giuramento an

neſſo alla ſua Carica : Egli riſponderà d’ eller

prontiſſimo.

Dopo di ciò ſi porterà l’ Ufficiale co’ det

ti due Cavalieri affistenti dal Prelato , il quale .

starà ſeduto nel ſuo Faldistorio vestito con i Pon

tiſicali , e posta ſopra il Libro degli Evangelj

la mano destra , farà , con l’affistenza del ſudet—

to Segretario il ſeguente giuramento inginocchio

ni, flando S. M. ſeduta sul Trono.

[o N. N. giuro , e Prometto a Dio Trino, ed

Uno , alla Beatiffi'ma Vergine Maria , ed al Glorio

ſo S. Gennaro di bene , e fedelmente ' ſi’r’vire Sua

Maesta nel mio impiego , a cui ſi è degnata di jn'o—

muovermi . Sarò ſempre fedele alla Mae/lei Sua Ca—

po, Sovrano , e Gran Maestro , ed a’ ſuoi Sereni/l

ſimi Sueteſſori , the ſizran Capi di quest’ Ordine in

tutte l’oceaſioni , the ſi tratterà dell’ onore , rvita ,

e Stato di S. M. Premetto di difÎ’M/Ipr ffi’flíhifi la
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le Perſone miſerabili dall’ oppreffioni ton parole , ed

opere , Per quanto mi ſarà permeſſo , ed in tutto il

di più , ebe sta diſhosto nelle Costituzioni rffietto al

la mia eariea , io complirò ſi’eondo l’ obbligo di fede

liffimo Vaſſallo di Sua Mae/lei.

Si preſenterà in un bacino da un Paggio la

Croce al Prelato , il quale dirà:

Benedie Domine Yeſii Cbriste bone Crueem tuam,

per quam eripmſii Mundum a Damonum Potestate ,

è' ſhperasti paffione tua ſiiggestorem feeeati , qui gau

debat in pravarieatione Primi bominis per ligni rue—

titi ſiimPtionem . Per Cbristum Dominum nostrum.

3:. Amen. ‘

S’ inginocchierà l’ Ufficiale avanti S. M. ed

il Prelato accostandoſi vicino al Trono Reale, e

stando all’ inpiedi , dirà all’ Ufficiale.
` Credi: ne boe effſie vivifiea Crueis ſignum , in

quo Cbristus pependit , ut ſua morte nobis *vitani

eoneiliaret .3

Egli riſponderà Credo.

>3'. Et boe est Ordinis Beati Yanuarii ſignum,

quod ſi’rnper tuo pefiori adbareat.

L’Ufficiale bacerà la Croce , e S. M. gliela

porrà al collo , nel mentre che ’l Prelato verra

dicendo:
Sifiipe boe ſignum in nomine Sani‘iìiffima Tri—

nitatis , Beata Maria Virginis , da“ Santli ffanuarii

Martyris ; in fidei , da' Cbristiani nominis ineremen

`tum , peflori tuo ideo Crueem eommendamus , ut tao

ſit
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ſit eora'i proximior , da“ dexterii fortiter dimieans ilî

lam defendas , da' defi’nſhm toto zelo reeerearis . ‘

L’ Ufficiale ſarà ammeſſo al ba-cio della ma

no di S. M. Gran Maestro , e facendoli una pro

fonda riverenza fi ritirera nel ſuo luogo nel Ban

co destinato.

Frattanto il Prelato fi porterà su l’ Altare ,

ed intuonerà il Salmo 47. Magnus Dominus , dr'

laudabilis nimis rire. , che verra cantato da’ Muli

ci, ſeguendo le ſeguenti preci.

Kyrie Eleiſon , Cbriste Elei on , Kyrie Ekffön,

Pater noster , ſegreto.

Salvum fue ſèrvum tuam.

Deus meus ſperantem in te .

Mitte ei Domine uuxilium de Sonda.

Et de Sion tuere eum.

Nibil profieiat inimieus in eo.

Et filius iniguitatis non appenat noeere ei.

Esto ei Domine Turris flrtitudinis .

A faeie inimiei .

Domine exaadi orationem meam.

Et elamor meus ad te veniat .

Dominus rvobffium.

Et eum ffiiritu tuo z.
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elimur , ut bune fama/um tuam de tua mfferieordia

eonſidentem ezelesti protegas benignus auxilio , da* affi

dua protei‘lione eonſi’r'vas , ut tibi jagiter ſi’reiat , da*

nullis tentationibus a te ſizparetur . Per Cbriſium‘

Dominum no/lrum . 3:. Amen.

Dopo di che intuonerà il Cancellier* Prelato

il Te Deum, col quale rimarrà terminata la ſun

zrone .

1LÎOTC83

56^)


